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Actinidia Deliciosa (Chev). 

• Si è originata in condizioni
di UR% e precipitazioni
elevate (1,200–1,800 mm per 
anno) e moderata intensità
luminosa

• Elevata conducibilità idraulica
(Condon, 1992; Dichio et al., 2013)

• Lenta crescita radicale
(Anconelli e Rossi, 2009)



Actinidia ed irrigazione 

Elevate esigenze idriche:
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E’ necessario migliorare l’efficienza 
d’uso dell’acqua … 

…per limitare i rischi legati al cambiamento 
climatico ed alla scarsità idrica



…perché è uno strumento prezioso per 
ottimizzare la qualità del frutto 
(pezzatura; %SS, conservabilità)

E’ necessario migliorare l’efficienza 
d’uso dell’acqua … 



Cosa si intende per irrigazione 
di precisione? 

• Precisione nella quantità;

• Precisione nel tempo;

• Precisione nello spazio..

… per ottimizzare la produttività e la 
qualità della produzione



Quali strumenti decisionali per gestire 
l’irrigazione?

• Esperienza

• Stato idrico del suolo

• Sistemi di supporto decisionale basati
sul calcolo del bilancio idrico

• Sensori pianta



FALDA

PIOGGIA
TRASPIRAZIONE

EVAPORAZIONE

RUSCELLAMENTO

IRRIGAZIONE

I = ET – (P + F)

Precisione nella quantità e nel tempo: 
il Bilancio Idrico



Sistemi di supporto decisionale per 
l’irrigazione: IRRIFRAME



Sistemi di supporto decisionale per 
l’irrigazione: IRRIFRAME

QUANTO IRRIGAREQUANDO IRRIGAREESIGENZA IDRICA



Il bilancio idrico del suolo di 
IRRIFRAME



HYPOTHESIS:

HYPOTHESIS:

Sensori pianta per il monitoraggio in tempo 
reale dello stato idrico

•Flusso di linfa nel tronco

•Turgore fogliare 

•Variazioni diametrali del tronco

•ecc



Irrigazione di precisione per 
aumentare la qualità del frutto….



Correggere le indicazioni di IRRIFRAME sulla base di 
dati provenienti direttamente dal frutteto grazie al 

GOI PSR: ”Sensori e Irriframe”
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HYPOTHESIS:Flussi di acqua e carboidrati 
da/verso il frutto



Il gradiente di potenziale idrico regola i flussi di 
acqua e carboidrati verso i frutti







fusto-frutto



E’ possibile migliorare le 
relazione idriche del kiwi e 
la crescita del frutto 
modulando l’orario di 
irrigazione durante la 
giornata? 

Precisione nel tempo: il progetto GOI PSR 
«Ottimizzazione dell’irrigazione dei frutiferi»



• Un frutteto commerciale in Emilia Romagna
• Actinidia Deliciosa cv. ‘Hayward’

• Da 3 settimane post fioritura irrigazione 
basata su IRRIFRAME.

Precisione nel tempo

2 orari di irrigazione
Mattino (M): 03:00-07:00
Pomeriggio (P) 11:00-15:00

2 dosi irrigue
100% IRRIFRAME
70% IRRIFRAME



Orario di irrigazione e contenuto 
idrico del suolo



L’orario di irrigazione influenza il 
potenziale idrico
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Gradiente di potenziale fusto-frutto
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Flusso d’acqua verso il frutto
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Orario di irrigazione e flussi 
verso il frutto
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Expertise in irrigation management since 40 years

Precisione nello spazio?



Ala gocciolante interrata ad 
ultra-bassa portata

•Portate 0,1-0,3 l/h

•Lunghi tempi 
erogazione

•Ridotta cipolla bagnata

•Basse tensioni nel suolo

•Assenza percolazione

•Migliora l’efficienza di 
assorbimento della 
pianta che compensa «in 
diretta» quanto sta 
consumando

•Risparmio idrico

•Facilità ostruzione?   
Filtraggio spinto

ACQUA UTILE

ACQUA UTILE

ACQUA PERSA

ACQUA PERSA

Goccia tradizionale

Ala gocciolante interrata



Controllo delle infestanti

Ala gocciolante 

interrata

Goccia 

tradizionale



Maggiore efficienza di applicazione

Ala gocciolante 

interrata

Goccia 

tradizionale



Andamento stagionale dell’umidità 
del terreno

Restituzione del 100% Ete seguendo il bilancio IRRINET

Ala gocciolante 

interrata

Goccia 

tradizionale



Restituzione del 70% Ete seguendo il bilancio IRRINET

Possibilità di ridurre i volumi di 
irrigazione

Ala gocciolante 

interrata

Goccia 

tradizionale



Risultati produttivi
-30% di volume stagionale (-1500 m3/ha) a 

parità di resa



Variazione contenuti umidità suolo 150 (profondità 50 cm) 
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E la gestione dell’interfila?



Conclusioni

Le caratteristiche anatomiche dell’Actinidia la 
rendono particolarmente adatta (e bisognosa) 
all’applicazione di approcci irrigui di precisione.

Alcuni strumenti sono già disponibili: 

• IRRIFRAME

• Applicazione di Stress Idrico Controllato nella 
seconda fase di crescita (>%SS). 

• Adozione di ali gocciolanti interrate ad ultra 
bassa portata; 

• Corretta gestione dell’interfila



Altri strumenti sono in fase di messa a punto:

• Ottimizzazione dell’orario di irrigazione 
durante la giornata 

• Monitoraggio dello stato idrico mediante 
sensori pianta e/o frutto

• Definizione di protocolli specifici per 
migliorare l’accumulo di sostanza secca

• Remote sensing

Conclusioni
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